
 
 

 

Relazione istruttoria per il Consiglio di Amministrazione 

 

Oggetto: Fornitura chiavi in mano di un Blocco operatorio, completo di accessori e attreazzature, 
presso il Pad E, A.O.U. Policlinico “G. Martino”. Approvazione atti di collaudo 

 

PREMESSO che: 

- con delibera del 18/10/2016, il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Messina 
ha approvato la realizzazione di un Piano degli Investimenti tra l’Università e l’Azienda Ospedaliera 
Universitaria Policlinico “G. Martino”, per l’attuazione ed il potenziamento dell’integrazione tra 
attività di ricerca, di formazione e di assistenza ed il rilancio della sanità universitaria nel panorama 
nazionale; 

- con successiva delibera del Consiglio di Amministrazione del 05/08/2017, al fine di dare attuazione 
al predetto Piano degli Investimenti tra l’Università degli Studi di Messina e l’Azienda Universitaria 
Policlinico “G. Martino”, è stata autorizzata la procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai sensi 
dell’art. 60 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., suddivisa nei seguenti due lotti: 

- Lotto 1 - CIG 729936066C: “Fornitura chiavi in mano del nuovo blocco operatorio orto-
toraco-vascolare completo di apparecchiature e locali accessori dell’Azienda Ospedaliera 
Universitaria “G. Martino” di Messina” – da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. – Importo di gara € 
2.700.000,00 esclusa iva, ivi compresi € 120.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

- Lotto 2 - CIG 7299370EAA: “Fornitura chiavi in mano del nuovo blocco operatorio chirurgico 
completo di apparecchiature e locali accessori dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “G. Martino” 
di Messina” – da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 
dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. – Importo di gara € 2.200.000,00 esclusa iva, ivi 
compresi € 100.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

-con D.D. rep. n. 609 del 02.03.2020, prot. 23917, sono stati approvati gli atti della procedura di cui 
sopra e che, in particolare il Lotto 1 - CIG 729936066C: “Fornitura chiavi in mano del nuovo blocco 
operatorio orto-toraco-vascolare completo di apparecchiature e locali accessori dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria “G. Martino” di Messina” è stato aggiudicato in favore della ditta Sirimed 
s.r.l., con sede legale in Catania, Tremestieri Etneo, Via Nizzeti, 66,  codice fiscale/partita IVA 
03236450874, per l’importo di  € 2.579.000,00 IVA esclusa, oltre € 120.000,00 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso; 

- con contratto rep. 1576 del 29.05.2020, prot. n. 48384, è stato formalizzato l’affidamento alla 
Sirimed s.r.l.; 

- con atto aggiuntivo n. 1093 del 3.11.2021 in esecuzione di quanto deliberato nella seduta del 24 
settembre 2021, le sale operatorie del Pa.d E sono state dotate di un sistema di integrazione 
multimediale all’avanguardia, per l’automatizzazione delle procedure chirurgiche e la gestione 
integrata di tutti i dispositivi presenti in sala, mediante unico pannello di controllo, coniugando  le 
esigenze di efficienza, controllo e tracciabilità delle procedure e riduzione del rischio clinico; 





- che nelle more degli interventi edili, alcune delle forniture originariamente previste a progetto 
sono risultate non più in commercio o ormai obsolete; 

- che a seguito di interlocuzioni con i docenti di area medica interessati, l’impresa affidataria è stata 
invitata a presentare delle proposte di modifica relativamente agli arredi ed alle attrezzature fuori 
commercio e, nel contempo, di forniture supplementari resesi necessarie a seguito della 
rimodulazione architettonica delle aree destinate alla terapia intensiva; 

- che, valutata positivamente l’offerta, nella seduta del 21.02.2022 è stata approvata la modifica 
contrattuale ex art. 106 d. lgs. 50/2016 ed autorizzata in variante la fornitura e posa in opera di 
forniture supplementari per un importo pari ad euro 651.425,86 iva esclusa; 

- in esecuzione della richiamata delibera è stato sottoscritto l’ulteriore atto aggiuntivo al contratto 
rep. 1576/2020, prot. 37126 del 21.03.2022, con termine per la conclusione della fornitura e posa 
in opera entro il 31.05.2022; 

 

DATO ATTO: 

- che l’ultimazione dei lavori è stata comunicata dalla società affidataria, a meno di modesti 
interventi di rifinitura, accessori e localizzati, in data 15/09/2022; 

- che è stata certificata dalla Direzione Lavori ed asseverata dal RUP la regolare esecuzione delle 
lavorazioni a corpo; 

- che le operazioni di collaudo di tutte le apparecchiature si sono concluse con esito positivo in data 
17.11.2022, con un ritardo di giorni 107; 

- che l’art. 14 del C.S.A. prevede l’applicazione di una una penale, per ogni giorno naturale e 
consecutivo di ritardo, pari all’1 per mille dell’importo contrattuale, originariamente fissato in euro 
2.579.000,00; 

- che l’ammontare della penale in funzione dei giorni di ritardo sull’importo del contratto originario 
ammonta ad euro 275.953,00 come da seguente conteggio: 

• (0,001 % di 2.579.000,00) = euro  2.579 x 107 gg = euro 275.953,00; 

- che in data 20.09.2022 l’affidataria ha emesso fattura n. 140/2022, per complessivi euro 
2.877.243,98 (duemilioniottocentosettantasettemiladuecentoquarantatrè/98) oltre I.V.A., a saldo 
della fornitura eseguita e dei successivi atti aggiuntivi; 

- che in data 22.12.2022, visti gli atti di collaudo e regolare esecuzione della fornitura, il RUP ha 
autorizzato il pagamento della fattura, previa trattenuta del 10% dell'importo fatturato, a garanzia 
dell'eventuale applicazione da parte del Consiglio di Amministrazione  della penale per ritardata 
esecuzione;  

- che con nota assunta al prot. n. 167631 del 23.12.2022, l’affidataria ha chiesto la disapplicazione 
della penale irrogata e, conseguentemente l’integrale riconoscimento dell’importo fatturato, 
evidenziando come il ritardo maturato nell’esecuzione della fornitura fosse imputabile a fatti e 
cause estranei alla volontà della società, tra cui i ritardi e le restrizioni dovute alla pandemia da Covid 
19 e, da ultimo, al conflitto fra Russia e Ucraina; 

-che, invero, le predette circostanze giusta delibera ANAC n. 227 dell'11 maggio 2022 devono essere 
considerate cause di forza maggiore e quindi tali da non fare applicare penali per ritardi nell'esecuzione 
dei contratti… in quanto eventi che non sono nella disponibilità dei fornitori;  

- che spetta comunque alle stazioni appaltanti valutare “caso per caso, la possibilità di ritenere 
configurabile la causa di forza maggiore… tenendo in considerazione tutte le circostanze del caso 



concreto, tra cui il momento della sottoscrizione del contratto, l'oggetto della prestazione, i termini 
previsti per l'adempimento, la possibilità di applicare misure idonee a superare la situazione di 
impossibilità da parte del fornitore”; 

- che, nel caso di specie, la SIRIMED s.r.l. nella nota richiamata ha fornito a sostegno dell’applicabilità 
della causa esimente “i dovuti elementi esplicativi, con particolare riferimento all’impegno profuso per 
evitare o superare la causa impedente e per mitigare gli effetti negativi dell’impossibilità o della sua 
durata”. 

Tutto ciò premesso, si propone al Consiglio di Amministrazione di: 

- approvare gli atti di collaudo della “Fornitura chiavi in mano del nuovo blocco orto-toraco-
vascolare completo di apparecchiature e locali accessori dell’Azienda Ospedaliera Universitaria “G. 
Martino” di Messina - CIG 729936066C, dando mandato al D.A. Attività negoziale di predisporre 
apposito atto di comodato d’uso della fornitura in favore dell’A.O.U. G.Martino, sulla quale 
graveranno i costi manutentivi ed assicurativi; 

- prendere atto delle deduzioni della Sirimed s.r.l. in ordine alla non imputabilità del ritardo a fatti 
e colpa dell’affidataria in quanto dipendenti di cause di forza maggiore, come tali individuate 
dall’ANAC nella delibera n. 227 del 11.05.2022; 

- conseguentemente riconoscere all’impresa il credito residuo pari a pari ad euro 287.724,39 (IVA 
esclusa) a saldo dell’importo fatturato; 

- dare mandato al Dipartimento Amministrativo Organizzazione e Gestione Risorse Finanziarie di 
liquidare all’affidataria il credito residuo ammontante ad euro 287.724,39 oltre IVA, sulle somme 
disponibili sul C.A. 01.11.02.03 progetto POT_ATTREZZ_TECNICO_SCIENTIFICHE; 

- disporre la notifica del conseguente deliberato alla SIRIMED s.r.l.. 

Allegati: 

1. Nota Sirimed prot. n. 167631 del 23.12.2022; 
2. Atti di collaudo  
3. Collaudo statico 

 
 

Il Responsabile del D.A. Attività Negoziale 
Avv. Simona Corvaja 

Firmato digitalmente 
 

 

Attestato di regolarità contabile e copertura finanziaria 

Il sottoscritto Dott. Salvatore Sidoti, Responsabile del Dip. Amm/vo Organizzazione e Gestione 
Risorse Finanziarie, attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della proposta di 
deliberazione di cui sopra.  

       Il Responsabile del Dip. Amm.vo   
      Organizzazione e Gestione Risorse Finanziarie  

             dott. Salvatore Sidoti 
firmato digitalmente 
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